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La senologia 

L’Unità Operativa di Senologia, diretta da Gianni Saguatti, parte della Breast Unit è il centro 
di riferimento della Azienda USL di Bologna per lo screening per il tumore della mammella, di 
primo e secondo livello. Alla Senologia della Breast Unit è affidata la lettura centralizzata dei 
referti delle mammografie di screening di primo livello, effettuate in tutti i punti dell’Azienda 
USL di Bologna, e tutti gli esami mammografici di approfondimento di secondo livello. 

Presso la Senologia della Breast Unit, al secondo e terzo piano del nuovo padiglione H 
dell’Ospedale Bellaria, sono installati 4 mammografi, uno dei quali per la biopsia 
stereotassica, tre ecotomografi, distribuiti in tre sale mammografiche,  collegate ad altrettanti 
ambulatori ecografici, e in una sala per le biopsie. La disposizione degli ambulatori è stata 
progettata in maniera da consentire alle pazienti il passaggio diretto tra i diversi ambienti, 
riducendo i tempi di visita e garantendo più confort e tutela della riservatezza. 

Nel corso del 2011 l’équipe senologica, composta da 6 medici, 18 tecnici di radiologia e 2 
infermieri ha effettuato 55.830 mammografie, oltre 40.000 delle quali inserite nel programma 
di screening. Sono state realizzate, inoltre, 5.290 ecografie della mammella, 529 
agoaspirato, 360 biopsie stereotassiche, 104 biopsie ecoguidate, 138 risonanze magnetiche 
della mammella, tutti approfondimenti clinici per lo screening di secondo livello. 

Il programma di screening regionale per il tumore alla mammella, attivo dal 1997, si rivolge a 
tutte le donne di età compresa tra i 45 e i 74 anni, circa 176.000 nell’area metropolitana 
bolognese, e individua nello screening mammografico la modalità raccomandata per la 
prevenzione del tumore della mammella. Alle donne di età compresa fra i 45 e i 49 anni 
viene offerta la mammografia quale test di 1° livel lo con periodicità anuale, alle donne tra i 50 
e i 74 anni con periodicità biennale. Le donne positive a questo test hanno la possibilità di 
accedere agli approfondimenti di 2° livello ed agli  eventuali trattamenti terapeutici.  
Dall’indagine PASSI 2010 risulta che nel territorio della Azienda USL di Bologna l’80,6% 
delle donne intervistate tra 50 e 69 anni ha eseguito una mammografia preventiva nel corso 
degli ultimi due anni. L’estensione della fascia di età delle donne interessate dal programma, 
ha fatto registrare nel 2010 una adesione media del 58,4% per le donne in età compresa tra 
45 e 49 anni, dell’88% per le donne in età compresa tra 55 e 69 anni. 
 
Tab. 1- Screening mammografico. Distribuzione delle 
donne esaminate per classe di età. Anno 2011 

Classe d'età Totale 
45-49 11635 
50-69 23621 
70-74 4959 
Totale 40215 
fonte: Azienda USL di Bologna, 2012 
 
 
Delle 40.215 donne che hanno eseguito nel corso del 2011 una mammografia di screening, 
1.334 (3,3%) sono state richiamate per ulteriori accertamenti diagnostici. Per circa 300 di 
esse è stato diagnosticato un carcinoma mammario.   
 
 
 



La presenza della senologia all’interno della Breast Unit garantisce il raccordo e la sinergia 
costanti con gli altri specialisti in tutte le situazioni nelle quali si deve dar corso ad un 
approfondimento clinico o, in caso di diagnosi di tumore della mammella, procedere nel 
percorso terapeutico-assistenziale. La concentrazione su un unico centro, al quale è affidata 
la lettura centralizzata dei referti delle mammografie di screening, garantisce standard di 
qualità e sicurezza elevati in relazione alla rilevanza quali-quantitativa della casistica 
esaminata. 
 
La senologia garantisce anche una parte delle mammografie urgenti insieme al Policlinico 
S.Orsola-Malpighi e agli ospedali di San Giovanni in Persiceto e di Vergato. 
 
 
 
 
 
 
 


